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PRINCIPALI SCADENZE DAL 18 MARZO AL 15 APRILE 2024

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 18 marzo al 15 aprile 2024, con il commento dei termini 

di prossima scadenza.

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.

SCADENZE FISSE

18
Marzo

Versamenti Iva mensili 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

febbraio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 

comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.

Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla Gestione separata Inps, con riferimento al mese di febbraio, relativamente 

ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

Accise – Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 

immessi in consumo nel mese precedente.
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Versamento delle ritenute alla fonte 

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente: 

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef;

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente;

- sui redditi di lavoro autonomo;

- sulle provvigioni;

- sui redditi di capitale;

- sui redditi diversi;

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia.

Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 

nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi.

Tassa annuale vidimazione libri sociali

Scade il termine per le società di capitali per il versamento della tassa annuale vidimazione 

libri sociali. La misura dell’imposta è pari a 309,87 euro. Qualora l’entità del capitale 

sociale esistente al 1° gennaio 2024 sia superiore a 516.456,90 l’imposta è dovuta nella 

misura di 516,46 euro.

Versamento saldo Iva annuale

Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2023, risultante 

dalla dichiarazione annuale, devono versare il conguaglio annuale dell’Iva. Il versamento 

del saldo Iva annuale può anche essere effettuato entro il 1° luglio 2024 con 

maggiorazione degli interessi.

Certificazione Unica

Scade l’invio telematico da parte dei sostituti di imposta della Certificazione Unica relativa 

ai redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi e locazioni 

brevi 2023. Scade anche il termine per la consegna della certificazione ai percettori.

Cupe

Ultimo giorno utile per consegnare ai soci (o agli associati in partecipazione con apporto 

di capitale o misto) la certificazione degli utili/dividendi corrisposti nel 2023 dalle società 

di capitali.
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25
Marzo

Presentazione elenchi Intrastat mensili

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle 

vendite intracomunitarie effettuate nel mese precedente.

2
Aprile

Presentazione elenchi Intra-12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

gennaio.

Presentazione del modello UniEmens individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di febbraio.

Credito di imposta spese di pubblicità

Scade oggi il termine per l’invio telematico della prenotazione dell’agevolazione per le 

spese sostenute o da sostenere nel 2024.

FIRR

Scade oggi il versamento per le case mandanti della quota destinata al Fondo indennità 

risoluzione rapporto dei propri agenti relativo al 2023.

4
Aprile

Comunicazione opzioni articolo 121, D.L. 34/2020 per interventi edilizi 

Ultimo giorno utile per la comunicazione telematica all’Agenzia delle entrate delle spese 

sostenute nel 2023 oggetto di opzione per lo sconto in fattura o la cessione del credito.

Comunicazione spese sostenute sulle parti comuni degli edifici condominiali

Ultimo giorno utile per la comunicazione telematica all’Agenzia delle entrate da parte degli 

amministratori di condominio delle spese sostenute nel 2023 sulle parti comuni degli edifici 

condominiali.

15
Aprile

Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro.

Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 

o spedizioni avvenute nel mese precedente.
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Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 

e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 

medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

SCADE IL 16 MARZO LA TASSA DI CC.GG. SUI LIBRI SOCIALI PER L’ANNO 2024

Il prossimo 18 marzo (il 16, scadenza naturale, cade di sabato) le società di capitali, le società consortili, le 
aziende speciali degli enti locali e i consorzi costituiti fra gli stessi, nonché gli enti commerciali, devono 
effettuare il versamento della tassa di concessione governativa relativa alla vidimazione dei libri sociali per il 
2024. 
Si tratta di un versamento forfettario da effettuarsi annualmente a prescindere dal numero dei registri tenuti 
e dalle relative pagine, nella misura di:

309,87 euro per la generalità delle società
516,46 euro per le società con capitale sociale al 1° gennaio 2024 superiore 

a 516.456,90 euro

Soggetti esclusi
Sono escluse dal pagamento della tassa di concessione governativa:
- le società di persone;
- le società cooperative;
- le società di mutua assicurazione;
- gli enti non commerciali;
- le società di capitali sportive dilettantistiche.
Per tutti i soggetti sopra elencati, a esclusione delle società di capitali sportive dilettantistiche, permane in 
ogni caso l’assoggettamento a imposta di bollo nella misura “doppia” (pari a 32 euro) da applicare sulle 
pagine del libro giornale e del libro degli inventari.

Libri per i quali è obbligatoria la vidimazione
La vidimazione iniziale è prevista solo per i libri sociali obbligatori di cui all’articolo 2421, cod. civ., in 
particolare si tratta del:
- libro dei soci; 
- libro delle obbligazioni; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del CdA; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio sindacale; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee degli obbligazionisti; 
- ogni altro libro o registro per i quali l’obbligo della bollatura è previsto da norme speciali. 

Æ
Resta in vigore anche l’obbligo, all’atto della vidimazione dei libri sociali, di apporre la marca da bollo 
nella misura di 16 euro ogni 100 pagine. In occasione della vidimazione sarà necessario esibire alla 
CCIAA (o agli altri soggetti abilitati alla vidimazione) il versamento della tassa di concessione 
governativa eseguito per l’anno in corso.
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Versamento
Il versamento deve essere effettuato con modello F24 utilizzando il codice tributo 7085 nella sezione “Erario” 
e indicando, quale annualità, il 2024, anno per il quale si versa la tassa.

Sanzioni
L’omesso versamento della tassa annuale è punito con la sanzione amministrativa corrispondente dal 100 al 
200% della tassa medesima e, in ogni caso, non inferiore a 103 euro.

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2024 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI

Con la circolare n. 33 del 7 febbraio 2024 l’Inps ha commentato le aliquote contributive per gli iscritti alla 

Gestione artigiani e commercianti in vigore per il periodo di imposta 2024.

Il reddito minimo da prendere in considerazione ai fini del calcolo dei contributi fissi dovuti dagli artigiani e 

commercianti è pari a 18.415 euro. Va ricordato che per l’anno 2024 il massimale di reddito annuo entro il 

quale sono dovuti i contributi Ivs è pari a 91.680 euro per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° 

gennaio 1996 e a 119.650 euro per tutti gli altri.

Il contributo minimale per il 2024 risulta essere: 

Artigiani Commercianti

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età non 

superiore ai 21 anni)
4.427,04 euro 4.515,43 euro

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 4.371,80 euro 4.460,19 euro

Il contributo è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa dichiarati ai fini Irpef relativamente al periodo di 

imposta 2024 in base alla seguente ripartizione:

Reddito Artigiani Commercianti

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di 

età non superiore ai 21 anni)

fino a 55.008 euro 24% 24,48%

da 55.008 euro 25% 25,48%

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 

anni

fino a 55.008 euro 23,70% 24,18%

da 55.008 euro 24,70% 25,18%

Æ

Si ricorda che i libri contabili previsti dal codice civile, ovvero libro giornale e libro degli inventari non 
vanno vidimati ma numerati in maniera progressiva al momento dell’utilizzo, su di essi deve essere 
apposta, precedentemente all’utilizzo, una marca da bollo nella misura di 16 euro per ogni 100 
pagine.
Quanto invece ai registri Iva e registro beni ammortizzabili essi non devono essere vidimati, sono 
soggetti a numerazione ma non all’apposizione della marca da bollo.

Æ Solo in sede di costituzione della società tale tassa va versata con bollettino postale.

Æ È prevista una riduzione nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e commercianti con 
più di 65 anni di età già pensionati presso una delle gestioni dell’Inps.
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I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2023 e degli acconti per il 

periodo di imposta 2024 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte derivanti dal modello 

Redditi:

- l’eventuale saldo per il 2023 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2024 devono essere 

versati entro il 1° luglio 2024 (con possibilità di essere rateizzati);

- il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2024 deve essere versato entro il 2 dicembre 

2024;

- i 4 importi fissi di acconto per il 2024 relativi al reddito entro il minimale devono essere versati alle scadenze 

ordinarie del 16 maggio 2024, 20 agosto 2024, 18 novembre 2024 e 17 febbraio 2025.

I dati e gli importi utili per il pagamento della contribuzione dovuta da artigiani e commercianti sono 

pubblicati nel Cassetto previdenziale di ciascun contribuente, nella sezione “Dati del mod. F24” cui può 

accedere lo stesso contribuente o un suo delegato. Attraverso tale opzione è possibile scaricare in PDF il 

modello F24 da utilizzare per effettuare il pagamento.

CHIUSURA DEI BILANCI 2023: OPERATIVA LA SOSPENSIONE DEGLI AMMORTAMENTI

In vista della chiusura dei bilanci 2023, occorre ricordare l’operatività di alcune disposizioni che per gli scorsi 

esercizi erano state introdotte per contenere gli effetti negativi sui conti delle imprese derivanti dalla crisi 

pandemica.

In particolare, per il 2023 continua a operare la possibilità di sospendere gli ammortamenti in deroga alle 

previsioni civilistiche, mentre non è più possibile sospendere le operazioni di copertura e ricapitalizzazione 

nel caso in cui il risultato 2023 risulti essere in perdita e vada a intaccare il patrimonio sociale.

Sospensione ammortamenti

Per migliorare sotto il profilo economico i bilanci, pesantemente intaccati dalla crisi derivante dalla 

pandemia, da alcuni anni opera una disposizione che consente di ridurre o azzerare gli ammortamenti delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali: tale disposizione venne introdotta dall’articolo 60, comma 7-bis e 

ss., D.L. 104/2020 ed è stata più volte prorogata per gli esercizi successivi.

La possibilità di sospendere gli ammortamenti è stata estesa anche al bilancio 2023 a opera del D.L. 198/2022, 

senza riferimenti alla crisi pandemica, risultando quindi applicabile anche nel caso di difficoltà economiche 

dell’impresa derivanti da motivi differenti (ad esempio, conflitti internazionali ovvero costi di 

approvvigionamento di materie prime ed energia).

Le imprese che dovessero decidere di utilizzare tale previsione, nei fatti, rinvieranno al futuro lo stanziamento 

a Conto economico della quota di ammortamento teoricamente imputabile al 2023 ed è richiesto lo 

stanziamento di una riserva nel patrimonio netto, attingendo rispettivamente:

- dall’utile dell’esercizio 2023, se capiente;

- dalle riserve disponibili già presenti nel patrimonio netto;

- dagli utili che saranno prodotti nei futuri esercizi.

Æ
Coloro che esercitano l’attività di affittacamere e i produttori di assicurazione di terzo e quarto gruppo 
iscritti alla Gestione commercianti non devono versare i contributi minimali, ma sono tenuti al solo 
versamento dei contributi a percentuale calcolati sull’effettivo reddito di impresa alle scadenze degli 
acconti e del saldo.
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Tale riserva dovrà essere mantenuta sino al completamento dell’ammortamento dei beni (e in particolar 

modo sino a che sarà assorbita la quota rinviata), ovvero sino al momento della loro vendita.

Per l’applicazione della deroga nel bilancio 2023, il D.L. 198/2022 non pone limitazioni e quindi parrebbe che 

la sospensione possa essere applicata sia da parte dei soggetti che non se ne sono avvalsi in precedenza, sia 

da parte dei soggetti che se ne sono avvalsi (in modo totale o parziale) nei precedenti esercizi.

In merito alla fruibilità di tale ipotesi di sospensione, occorre effettuare delle considerazioni alla luce delle 

indicazioni fornite con il Principio contabile Oic 9 (le ragioni che hanno indotto la società ad applicare la 

deroga devono essere indicate in Nota integrativa) e occorre ponderare gli effetti sul presupposto della 

continuità aziendale.

Ai fini fiscali, la norma stabilisce la possibilità di dedurre comunque tale costo, anche se non stanziato a Conto 

economico dell’anno: l’Agenzia delle entrate ha confermato che tale deduzione (mediante variazione in 

diminuzione nella dichiarazione dei redditi) risulta facoltativa e non obbligatoria.

Copertura perdite

Le perdite emerse nei bilanci, qualora di importo superiore al terzo del capitale sociale, normalmente 

impongono:

- quando la perdita non riduce il capitale al di sotto del minimo legale il monitoraggio della situazione 

nell’anno successivo, nell’attesa della riduzione della perdita. In caso negativo, i soci dovranno intervenire 

per la ricapitalizzazione;

- quando la perdita riduce il capitale al di sotto del minimo legale occorre intervenire per ricapitalizzare la 

società, trasformare la società in un tipo che non richiede una misura di capitale minimo (società di persone), 

ovvero, nel caso di indisponibilità dei soci alle 2 soluzioni precedenti, porre la società in liquidazione. 

Negli ultimi anni, era stata prevista una disciplina derogatoria (contenuta nell’articolo 6, D.L. 23/2020) che 

consentiva ai soci di differire le scelte in merito a tali forme di reazione al momento di approvazione del 

bilancio del quinto esercizio successivo (sino a tale momento, la società può continuare a funzionare 

normalmente); essa aveva riguardato, oltre il bilancio 2020, anche i successivi bilanci 2021 e 2022.

Tale disposizione non è stata prorogata e quindi non risulta applicabile al bilancio 2023, con la conseguenza 

che nel caso di esercizio che chiude in perdita si devono attivare le ordinarie disposizioni civilistiche per la 

copertura di detta perdita.

SCADENZA AL 15 MARZO PER IL PAGAMENTO DELLE PRIME RATE ROTTAMAZIONE-QUATER

Con la conversione del decreto Milleproroghe, è stata confermata la disposizione in cui viene previsto che il 

mancato, insufficiente o tardivo versamento, alle relative scadenze, delle rate di cui all'articolo 1, comma 

232, L. 197/2022, da corrispondere nell'anno 2023 e della rata in scadenza il 28 febbraio 2024 non determina 

l'inefficacia della definizione se il debitore effettua l'integrale pagamento di tali rate entro il 15 marzo 2024.

Viene prevista una tolleranza di 5 giorni, per cui sono validi i pagamenti effettuati entro il 20 marzo 2024.

Le previsioni di cui sopra si applicano anche ai soggetti indicati dall'articolo 1, comma 1, D.L. 61/2023, 

relativamente alle rate di cui all'articolo 1,comma 232, L. 197/2022, da corrispondere entro il 31 gennaio 

2024 ed entro il 28 febbraio 2024.
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BOLLETTE DOGANALI: COME SCARICARE IL PROSPETTO DI RIEPILOGO PER DETRARRE L'IVA

A seguito dell’introduzione del sistema informatico di sdoganamento all’importazione, si ricorda che a 

decorrere dal 9 giugno 2022 l’Agenzia delle dogane ha previsto la soppressione della bolletta doganale 

cartacea e la generazione del “Prospetto di riepilogo ai fini contabili” che gli operatori economici devono 

scaricare dall’area riservata del Portale Unico Dogane e Monopoli per poter esercitare il diritto alla detrazione 

dell’Iva.

Nella presente circolare riportiamo la procedura da seguire per poter scaricare il prospetto di riepilogo.

Occorre dapprima ricordare che le bollette doganali sono soggette alle stesse regole previste per le fatture 

di acquisto: devono essere registrate nel registro Iva acquisti anteriormente alla liquidazione periodica in cui 

è esercitato il diritto alla detrazione e quindi al più tardi entro il termine di presentazione della dichiarazione 

annuale relativa all'anno della sua ricezione.

Come per le fatture di acquisto, per esercitare il diritto alla detrazione occorre dunque che sia verificata la 

duplice condizione:

- possesso della bolletta doganale;

- annotazione nel registro Iva acquisti.

Non è tuttavia più previsto l'utilizzo di un formulario cartaceo.

Scaricare prospetto riepilogativo

Al fine di consentire agli operatori economici di assolvere agli obblighi di natura contabile e fiscale previsti 

dalla normativa Iva connessi alla registrazione delle “bollette” di importazione e quindi consentire ai 

medesimi di esercitare il diritto alla detrazione dell’Iva pagata all’importazione, l’Agenzia delle dogane e 

monopoli ha messo a disposizione del contribuente un prospetto di riepilogo ai fini contabili della 

dichiarazione doganale.

Il modello è condiviso con l’Agenzia delle entrate e definito con la determinazione direttoriale prot. n. 234367 

del 3 giugno 2022, che riporta in particolare i dati relativi al pagamento dei diritti doganali (dazio, Iva e altri 

tributi), suddivisi per aliquote.

Il prospetto di riepilogo ai fini contabili, in considerazione della circolare n. 22/D/2022, viene generato una 

volta conclusa la fase di svincolo delle merci e tiene conto del fatto che le merci siano state svincolate per 

intera dichiarazione o per articoli e anche delle eventuali rettifiche o invalidamento della dichiarazione stessa.

Operativamente, è possibile accedere e scaricare il “Prospetto di riepilogo ai fini contabili” attraverso 

l’applicazione “Gestione documenti – Dichiarazioni doganali”.

Æ
Per effettuare l’accesso al portale è necessario preventivamente aver aderito all’utilizzo dei servizi 
telematici doganali. L’istanza di adesione, da inviare tramite pec all’Agenzia doganale di competenza, 
deve essere predisposta accedendo al seguente link:
http://stdru.adm.gov.it/SchedaWeb/RegistrareUtenteServlet?UC=4&SC=1&ST=1
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Nel dettaglio, si dovrà procedere come segue:

1. Effettuare l’accesso alla sezione “Mio profilo” nel portale dell’Agenzia delle dogane.

2. Chiedere l’autorizzazione ad accedere in qualità di “Importatore” tramite l’apposita procedura. Accedere 

al menù “Autorizzazioni” / “Richiedi autorizzazioni” e selezionare il servizio “Consultazione dei prospetti –

Documenti delle dichiarazioni doganali” della lista “Autorizzazioni nazionali”.

3. Accedere alla pagina “Le mie autorizzazioni” e scegliere il servizio per cui l’importatore è stato autorizzato.
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4. Procedere con il tasto “+” per indicare il soggetto incaricato/delegato alla consultazione del documento, 

inserendo il relativo codice fiscale e la tipologia di delega che è stata conferita. Si noti che l’operatore deve 

confermare l’inserimento con il tasto “Aggiungi” e, infine, “Delega”.

Terminata la procedura di autorizzazione e indicazione del soggetto delegato, quest’ultimo potrà visionare il

Prospetto di riepilogo ai fini contabili accedendo all’area riservata del Portale Agenzia delle dogane e 

monopoli (con SPID/CNS/CIE), scegliendo la sezione “Interattivi”/“Dogane”/“Gestione documenti -

dichiarazioni doganali”.

Cordiali saluti.
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